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L'Europa esce dalla guerra t u rba t a , con 
gli spiriti irrequieti. Tut te le classi sociali, 
sopra tu t to del nostro paese, sono diven-
tate. estremamente difficili. 

Ora, che cosa bisogna fare? Sì, vi sono 
i fa t t i materiali , ma nella politica estera, 
come nella politica interna, vi sono anche i 
fa t t i morali. Vi deve essere una sincera fidu-
cia che non v'è più nessuno spirito di guerra 
nè all ' interno nè all'estero, nessuno spirito 
di violenza. 

Eicevett i a San Eemo tu t t i i giornalisti 
inglesi ed americani, che vennero a ve-
dermi. Volevano che dicessi t a n t e cose che 
non potevo dire, ed allora chiesero : «Come 
formulate il vostro pensiero? Che cosa voi 
credete che l 'Europa debba fare? 

Ebbene, io dissi: l 'Europa è composta 
di uomini, che ancora si guardano negli 
occhi con grande diffidenza e con un grande 
rancore. Vi è ancora odio. La Nazione che 
farà opera più umana è quella che sorri-
derà prima e che inviterà gli altri a sorri-
dere. (Bene!) Io credo che questo debba 
essere il nostro sforzo. (Vive approvazioni — 
Applausi — Commenti) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli, in 
luogo dell 'onorevole Vassallo, ha facoltà di 
dichiarare se sia sodisfatto. 

MICHELI. A nome del collega Vassallo, 
che si è dovuto assentare per un impegno 
urgente, prendo a t to delle dichiarazioni 
che il presidente del Consiglio ha fa t te in 
risposta alla nostra interpellanza. Partico-
larmente io mi allieto che egli abbia ade-
rito alla richiesta, che da questi banchi 
gli abbiamo fat to , per la seconda ^volta, 
della costituzione di una Commissione con-
sultiva in materia di politica estera. 

Certo noi desidereremmo che la ade-
sione sua si concretasse in fa t to prima che 
i gravi problemi internazionali, che si con-
centrano nella conclusione della pace, ven-
gano ad essere risolti; diversamente la co-
stituzione di questa Commissione nell 'orga-
nismo par lamentare sarebbe pressoché inu-
tile. 

Quindi speriamo che il Governo voglia 
provvedere a presentare esso le proposte 
necessarie a "questo riguardo ; se non lo farà 
sollecitamente provvederemo noi, usando 
della iniziativa par lamentare . 

Per quanto r iguarda l 'a l t ra par te delle 
nostre osservazioni, eccezioni è riserve 
su t u t t a la politica estera, e particolar-
mente sullo svolgimento della Conferenza 
di San Eemo e sui risultati in essa raggiun-
ti, non possiamo che mantenere quanto 

abbiamo già detto. Ci dobbiamo compiace-
re dei nobilissimi sentimenti che hanno di-
re t ta l 'opera del nostro presidente del Con-
siglio; non possiamo tu t t av ia a l t re t t an to 
allietarci di quello che egli ha potuto pra-
t icamente ottenere per il nostro Paese. 

A questo riguardo dobbiamo constata-
re che nulla di più del poco che sapeva-
mo dalle comunicazioni ufficiali e dalle 
indiscrezioni giornalistiche, su ciò che la 
Conferenza di San Eemo ha potuto conclu-
dere, nulla di più il presidente del Consi-
glio ci ha detto. 

Ora credo che se vi è argomento nel quale 
il Paese e il Par lamento debbano essere 
f rancamente illuminati sia precisamente 
questo. Ed io e i miei amici, di. f ronte al 
Governo, non possiamo che ripetere le no-
stre parole di ieri: noi desideriamo che 
tu t to quello che è il contributo che il no-
stro Paese porta a ciò che può essere la so-
luzione della pace, venga esplicitamente in-
dicato in modo che il Par lamento possa 
sópra di esso esercitare il suo controllo, ed 
il Paese possa esprimere il suo parere. 

Per questo, riferendomi alle parole pro-
nunziate ieri dal collega Vassallo, non posso 
che esprimere il mio rincrescimento perchè 
nessun nuovo elemento di fa t to sia venuto 
ad illuminare, su questa grave questione, 
il Parlamento e il Paese. (Approvazioni al 
centro). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lanza di 
Trabia ha facoltà di dichiarare-se sia so-
disfatto. 

LANZA DI TEABIA. Onorevole presi-
dente del Consiglio, ho ascoltato con inte-
resse le sue dichiarazioni; devo però di-
chiarare, per conto mio, che non sento che 
le dichiarazioni stesse abbiano risposto com-
pletamente a quelle questioni che le ave-
vamo posto. In ogni modo desidero chia-
rire subito un punto che credo mi r iguardi 
personalmente. Nelle sue dichiarazioni ella 
ha alluso a un oratore che avrebbe lamen-
ta to che l ' I ta l ia non abbia avuto un man-
dato, come hanno avuto le altre potenze, 
nell'Asia Minore. Ora io non dissi questo. 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Non alludevo a lei. 

LANZA DI TEABIA. Anzi io dissi che 
non era quella la forma più ada t t a per as-
sicurare la nostra influenza in Oriente. 

Per quanto r iguarda poi la questione 
adriatica, per rispondere al presidente del 
Consiglio che ci accusa sempre di indeter-
minatezza, io desidero ora, mentre il rap-
presentante dell 'I talia è riunito insieme coi 


